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COSA VUOL DIRE CITTA' 
La parola CITTA' Ã¨ l'oggetto dell'incontro con il sindaco Gori alla Casa del Quartiere, venerdÃ¬ 24 

gennaio alle ore 20.45. Durante la serata il sindaco racconterÃ  il significato del termine, alla luce della propria 

concreta esperienza di questi ultimi anni. La serata Ã¨ aperta a tutti i cittadini, del quartiere e non solo, e vuole 

essere il primo di una serie di appuntamenti mensili di riflessione e analisi presso la casa del quartiere, 

proposto da UILDM. Seguiranno, da febbraio a giugno, gli interventi di altre figure autorevoli cittadine, per 

sviscerare il significato di concetti molto presenti nella vita quotidiana. La Casa del Quartiere Ã¨ un'esperienza 

di gestione di un bene comune, affidata a un pool di 6 associazioni: UILDM, I.C.Camozzi, Estro&Passione, 

ProPolis, CTE, Comitato Genitori I.C.Camozzi. 

 

RIQUALIFICAZIONE EX ISMES 



GiovedÃ¬ 23 gennaio, a Valtesse, alle ore 21.00, presso l'Auditorium del Centro Risorse Educative in via 

Ruggeri da Stabello 34, si tiene un'assemblea pubblica indetta dall'assessorato all'urbanistica, di 

presentazione del progetto riqualificazione del'ex area ISMES, situata tra via Ponte Pietra e viale Giulio 

Cesare. Alla presenza dell'assessore all'urbanistica, dell'assessore alla partecipazione, dei dirigenti e 

progettisti, verrÃ  illustrato ai cittadini il progetto approvato lo scorso dicembre dal consiglio comunale, per il 

quale un operatore privato ha dieci anni tempo per realizzarlo. 

 

 

 

 

 

PIANO URBANO DELLA MOBILITA' SOSTENIBILE 
IL PUMS Ã¨ uno strumento di pianificazione della mobilitÃ  della cittÃ  per i prossimi 10 anni, che si 

propone obiettivi di sostenibilitÃ  ambientale, sociale ed economica attraverso azioni orientate a migliorare 

lâ€™efficacia e lâ€™efficienza del sistema della mobilitÃ , integrandolo con gli sviluppi urbanistici. Il 

documento, approvato a maggio del 2019 dal consiglio comunale, puÃ² essere modificato anche con le 

osservazioni che i cittadini possono presentare (di tipo generale e non di dettaglio su questa o quella via) 

entro il 10 febbraio. Le modalitÃ  per presentare le osservazioni si trovano sul sito comunale. 

 

PRESTITO LIBRI ALLA CASA DEL QUARTIERE 
E' partito il prestito libri alla Casa del quartiere, negli orari di apertura il lunedÃ¬, mercoledÃ¬ pomeriggio 

e il martedÃ¬ mattina. I testi non sono presenti nel locale di scaletta Darwin 2, ma Ã¨ possibile richiedere un 

qualsiasi libro e, se presente in una biblioteca cittadina, verrÃ  reso disponibile nella Casa stessa, per il 

prestito, in un paio di giorni. Per informazioni e richieste, Ã¨ sufficiente passare in Casa e chiedere al 

personale presente, negli appositi orari. 

 

 

IL PANE DEL CARCERE 
Il pane, la pizza e le focacce del carcere sono in vendita al mercato dei produttori di sabato 18 gennaio, al 

mattino, in piazza Pacati. Il progetto di panificazione della cooperativa sociale Calimero utilizza un forno 

https://propolisbg.us11.list-manage.com/track/click?u=dc756e88d51ec43de1e92413b&id=0646f519e8&e=33a5d9b4ea


situato dentro la prigione di Celadina, occupa 7 detenuti e utilizza il pane come un'opportunità per tracciare un 

nuovo inizio, affinchè la detenzione possa essere anche un percorso di vita vissuta e non solo perduta. E' 

possibile chiedere il pane a domicilio: dolcisogniliberi@cooperativailcalimero.it. 

Nella stessa mattina, sarà presente al mercato Greenpeace con il gioco Mistery food. 

 

STAND BY ME 
Riprendono gli incontri musicali del Cororchestra, la numerosa ensemble che raccoglie più esperienze 

musicali di Monterosso. Lunedì 27 gennaio dalle ore 18.00 alle 20.00, presso i locali della scuola Primaria 

Papa Giovanni, sarà Stand by me il primo brano che verrÃ  provato. Tutti coloro che sanno leggere la musica 

e suonarla con uno strumento, sono invitati a partecipare al primo degli otto appuntamenti che proseguiranno 

fino a giugno, diretti da Dario Natali, direttore anche del coro Montrouge. Il Cororchestra - che partirà senza 

coro e con i soli musicisti - è un'esperienza musicale non performativa, che vede la musica come un momento 

di incontro tra generazioni, generi e culture, volto a creare coesione sociale di vicinato. Chi fosse interessato a 

partecipare ma non sa suonare, può invece entrare in banda o nell'orchestra dei ragazzi e, una volta appreso 

a suonare, potrà, il prossimo anno, cimentarsi anche nel Cororchestra. 

 

 

 

NOI ROBOT 
Giochi Pacati riprende l'anno con una sera di gioco di societÃ  a tema Robot, martedÃ¬ 28 gennaio dalle 

ore 18.30 alle 22.30, presso i locali della Casa del Quartiere di scaletta Darwin, 2. Chi volesse partecipare, 

unendosi al gioco o portandone di propri, puÃ² presentarsi a qualsiasi ora. Giocare in societÃ  Ã¨ un modo per 

stare bene insieme agli altri, seguire le regole, farle e disfarle, imparare a vincere e imparare a perdere. Giochi 

Pacati aggiunge a tutto questo lo "spuntino insieme agli altri". 

 

DAL BULLISMO ALLA COMUNITA' 
Il libro di Daniele Novara e Luigi Regoliosi, I bulli non sanno litigare, viene presentato sabato 8 febbraio 

alle ore 10.00, presso l'aula magna delle scuole Camozzi di via Pinetti. SarÃ  presente uno dei due autori, che 

coglie l'occasione per offrire una visione particolare del fenomeno e abbozzare un possibile modo concreto per 

affrontarlo. La conferenza Ã¨ organizzata dal Comitato dei genitori dell'I.C.Camozzi, in occasione della 

giornata nazionale contro il bullismo del 7 febbraio, Ã¨ gratuita e aperta a tutti. 

 

CENA SOCIALE 
Il nuovo consiglio di ProPolis invita soci e simpatizzanti alla cena conviviale, sabato 8 febbraio, presso il 

centro sociale di Valtesse in viale Biava, alle ore 20.00. Menù egiziano a cura di MyWay Monterosso, che 

include il dolce. La prenotazione è necessaria entro il 31 gennaio. 13 euro adulti e 8 euro bambini. Per 

informazioni: info@propolisbg.it. 
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L'associazione ProPolis sta effettuando - con altri soggetti aderenti alla rete sociale di Monterosso - alcune 

interviste nel quartiere in merito ai servizi commerciali (e non solo) in esso presenti. Aldilà delle domande, ogni 

intervista diventa un piccolo confronto sul quartiere stesso, sui suoi servizi e sui sogni dei cittadini per un 

quartiere diverso. Raccogliamo in queste righe un ragionamento fatto con un intervistato, che lasciamo 

anonimo. Buona lettura. 

 

Cosa ne pensi della chiusura della banca e dell'edicola, avvenute lo scorso dicembre? 

Non credo sia un fatto da sottovalutare, come non lo è la chiusura di un qualsiasi altro negozio nel quartiere. 

Oggi pensiamo che fare la spesa al supermercato costi meno, per cui andiamo lÃ¬ e magari non ci interessa 

se qui non c'è più il bancomat o se non c'Ã¨ un serio negozio di alimentari. In realtÃ  non Ã¨ proprio così. 

 

Prova a spiegare meglio. 

Ne parlavo recentemente con alcuni colleghi. Magari il singolo prodotto al supermercato costa meno rispetto al 

negozio sotto casa, in realtÃ  ci vuole piÃ¹ tempo per arrivarci e ci vuole una macchina, a cui si aggiunge il 

costo della benzina. 

 

Oggi Ã¨ pieno di supermercati e i piÃ¹ grandi sono fuori dalla cittÃ . Ci sarÃ  un motivo economico, o no? 

In realtÃ  se andiamo al supermercato a fare la spesa, oltre ai due aspetti economici citati prima, esiste 

un'altro fatto: il quartiere Ã¨ meno frequentato da persone che ci vanno per fare la spesa. Se ci facciamo caso, 

con meno gente in giro, percepiamo che il quartiere sia meno sicuro perchÃ© quando lo attraversiamo ci 

sentiamo soli, quindi chiediamo piÃ¹ sicurezza al Comune, che spende ad esempio i soldi per le telecamere. 

 

Sono denaro pubblico, cosa c'entra con il costo della spesa? 

Certo che Ã¨ denaro pubblico, perÃ² il Comune potrebbe spendere gli stessi soldi per offrire altri servizi alle 

famiglie. Quindi quello della spesa fuori quartiere Ã¨ un circolo vizioso.  Non vorrei essere banale: si va 

al supermarket perchè la mozzarella costa meno, ma si spende in benzina, tempo e auto e il Comune spende 

in telecamere. Poi, giÃ  che abbiamo l'auto e che il quartiere Ã¨ poco frequentato, portiamo i figli a scuola in 

auto, cosÃ¬ li sentiamo piÃ¹ protetti e questo ci fa sentire piÃ¹ sicuri. Bisognerebbe invece calcolare tutti questi 

costi, prima di dire che il supermercato sia piÃ¹ vantaggioso. 

 

Vuoi provare a fare una stima? 

Questo scorrazzare delle famiglie per i figli, per portarli in palestra, al campo di calcio, a scuola, a casa degli 

amici a giocare, eccetera, lo stimiamo in 4000 km anno. Al costo chilometrico di circa 0.40 €/kmm, abbiamo 

1600 € all'anno. Teniamo conto che le famiglie fanno quessta vita per i figli almeno fino ai 15 anni, potrei 

anche dire 20 anni in alcuni casi. Abbiamo quindi 1600 € x 15 anni = 24000ââ‚¬ di costi auto a famiglia con un 

figlio, causati da questa insicurezza percepita. Se poi conto il tempo impiegato per fare 4000 km/anno sono 

circa 150 ore all'anno. Se i figli si muovessero da soli, i genitori avrebbero il tempo per fare altro. Le 150 ore 



per 10 € ((costi o mancato guadagno) sono 1500 € all'anno. 22.500 € in in 15 anni. In totale sono 24.000 + 

22.500 = 46.500 € di costii per famiglia dovuti a questa insicurezza percepita. 

 

E con la spesa in Internet come la mettiamo? 

Anche qui andrebbe fatto un calcolo del traffico indotto dalle consegne a domicilio. Ci puÃ² capitare di 

comprare le cuffie per il figlio il giovedÃ¬, il set di cacciaviti per il padre il sabato, la maglietta per la madre il 

mercoledÃ¬. Sono tre consegne a domicilio che potrebbero invece essere fatte con una sola uscita per la 

spesa. E' un po' piÃ¹ difficile il conto, ma andrebbe fatto, per capire l'impatto reale di questo modo di fare la 

spesa. 

 

Quindi alla fine che cosa suggerisci? 

Non lo so, non ho una risposta, perÃ² dobbiamo andare oltre e ragionarci sopra, per vedere tutti gli aspetti del 

costo economico del non fare la spesa sotto casa. Credo proprio ci siano dei vantaggi economici, oltre a un 

altro modello di cittÃ  che ci sarebbe e ha senso chiedersi se per la famiglia media del nostro quartiere l'attuale 

modello sia sostenibile. 

 

Grazie per lo spunto e a buon rendere! 
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